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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della salute, per sapere – premesso
che:

migliaia di tonnellate di mascherine
prive di certificazioni, con materiali scaduti
o inutilizzabili si trovano nei magazzini dal
2020 e sul loro stoccaggio il Governo paga
ancora circa 300 mila euro al mese;

si tratta di materiale reperito dall’al-
lora commissario straordinario Arcuri: 218
milioni di mascherine di « comunità » (prive
di certificazioni), rivelatesi poi meno effi-
caci delle chirurgiche, che distribuite in un
primo momento alle regioni ed agli istituti
scolastici, vennero in gran parte restituite
perché totalmente inadeguate;

avviandosi al termine del suo man-
dato e con l’approssimarsi della fine dello
stato di emergenza, il generale Figliuolo ha
firmato due diverse determine, di cui l’ul-
tima riguarda un « accumulo ingente » di
mascherine prive della certificazione Ce e
altri materiali destinati all’emergenza CO-
VID-19 nella prima fase della pandemia,
non più impiegabili;

quei dispositivi però, ha spiegato Fi-
gliuolo nella determina, « non sono mai
stati richiesti, né dalle regioni, né dagli altri
enti convenzionati » e « oggi non trovano
più nessuna possibilità di impiego ». Da
aprile 2021 oltre 218 milioni di masche-
rine, dal peso totale di 2.500 tonnellate,
sono stati trasferiti in diversi depositi ge-
stiti da SDA tra il Nord e il Centro, a un
costo di stoccaggio di 313 mila euro al
mese;

lo scorso anno i funzionari della strut-
tura commissariale hanno pubblicato due
indagini di mercato, la prima a giugno e la
seconda a ottobre, per capire se ci fossero

aziende disponibili ad acquistare le ma-
scherine in oggetto. I bandi spiegavano che
l’enorme partita era costituita da 73 mi-
lioni di mascherine monouso in tessuto non
tessuto, senza elastici, ma soltanto con due
tagli per infilarle attorno alle orecchie. Al-
tri 140 milioni erano mascherine colorate,
senza garanzia di protezione dai contagi.
Gli ultimi 5,1 milioni di mascherine invece
avevano gli elastici e una sottile barra di
metallo per far aderire il tessuto al naso.
Anche in questo caso, però, le mascherine
offrivano una protezione inferiore perfino
rispetto alle chirurgiche. A entrambi i bandi
non si presentò nessun possibile acqui-
rente;

la struttura dell’ex commissario gene-
rale Figliuolo ha stabilito così di smaltire
definitivamente le 2.500 tonnellate di ma-
scherine. A tal fine, si è preso contatto con
alcune aziende che si occupano di smalti-
mento rifiuti e, dopo aver raccolto alcuni
preventivi, la scelta è ricaduta su A2A
Recycling, la società a Novate Milanese che
si occupa di selezione, stoccaggio e tratta-
mento dei rifiuti e dei residui, per le ope-
razioni di smaltimento che coinvolgeranno
i termovalorizzatori del gruppo della mul-
tiutility di Brescia e Milano che si è quindi
aggiudicata un affidamento di quasi 700
mila euro netti, per la precisione 698 mila
euro più Iva;

si tratta dunque una spesa ingente che
negli anni ha inciso sulle casse dello Stato
sia nella fase di acquisto di mascherine,
peraltro completamente prive di efficacia
ed in molti casi anche prive della certifi-
cazione CE, sia nella fase di stoccaggio il
cui mantenimento ha inciso per oltre 300
mila euro mese, che nella fase di smalti-
mento –:

se le informazioni riportate in pre-
messa corrispondano al vero e, a tale ri-
guardo, a quanto ammontino complessiva-
mente le spese pubbliche sostenute per
acquisto, stoccaggio e smaltimento delle
mascherine in questione;

se il Governo non ritenga necessario
assumere le più efficaci iniziative nell’am-
bito delle proprie competenze, al fine di
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verificare le responsabilità delle strutture
deputate in merito alle circostanze di cui in
premessa e se non reputi inoltre, oppor-
tuno appurare gli effetti che si sono deter-
minati in termini di costi di quello che può
essere ritenuto uno sperpero di denaro
pubblico.

(2-01498) « Noja, Giachetti, Gadda, Occhio-
nero ».

Interrogazione a risposta orale:

VALLASCAS e CABRAS. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri, al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

l’articolo 122, comma 8, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, ha previsto
l’esenzione dal controllo della Corte dei
conti nonché dalla disciplina del controllo
di regolarità amministrativa e contabile,
interno alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, per i contratti di acquisto di beni
strumentali o per gli atti negoziali stipulati
dal Commissario straordinario per l’emer-
genza epidemiologica Covid-19;

anche la responsabilità contabile e
amministrativa sarebbe stata « limitata ai
soli casi in cui sia stato accertato il dolo del
funzionario o dell’agente che li ha posti in
essere o che vi ha dato esecuzione »;

la disposizione specifica che sono « fatti
salvi gli obblighi di rendicontazione » che, a
questo punto, acquistano straordinaria im-
portanza a fronte di una considerevole
spesa di risorse pubbliche sottratta ai più
elementari principi di controllo e vigilanza
nonché, in alcuni casi, alle procedure di
evidenza pubblica;

il richiamo alla rendicontazione è pre-
sente nell’articolo 34 del decreto-legge 5
maggio 2021, n. 73, che, tra le altre cose,
vincolava il trasferimento di 1.650 milioni
di euro per gli interventi di competenza del
commissario straordinario alla « previa pre-
sentazione, da parte del medesimo, di ren-
diconto amministrativo relativo alla ge-
stione successiva al 1° marzo 2021 »;

sarebbe stato quindi necessario un
puntuale rispetto degli obblighi di rendi-

contazione che, allo stato attuale, però,
sembrerebbe siano stati limitati al solo
rispetto degli adempimenti relativi all’am-
ministrazione trasparente di cui al decreto
legislativo 33 del 2013, peraltro rispettati
parzialmente e con gravi ritardi;

lo stesso portale per la « rendiconta-
zione » predisposto dal precedente commis-
sario appare inadeguato a garantire i re-
quisiti minimi di trasparenza;

secondo l’edizione dell’11 giugno 2021,
del Fatto Quotidiano, il commissario per
l’emergenza Francesco Paolo Figliuolo, no-
minato il 1° marzo 2021, a circa 100 giorni,
dall’insediamento non aveva ancora rendi-
contato le spese da lui autorizzate dall’ini-
zio dell’incarico;

il giornale ha anche messo in evidenza
che nei giorni precedenti, in audizione in
Commissione bilancio per l’esame del prov-
vedimento « Sostegni bis », il commissario
straordinario avrebbe chiesto che venisse
rimosso il citato vincolo dell’articolo 34 del
decreto-legge 73 del 2021

l’osservatorio Open Polis, il 20 luglio
2021, ha parlato di « trasparenza a metà »
visto che « al di là degli elenchi sui paga-
menti [...] continuano a esserci criticità che
impediscono una compiuta trasparenza della
gestione commissariale e, più in generale,
delle amministrazioni pubbliche nell’emer-
genza sanitaria »;

tra l’altro, la piattaforma di rendicon-
tazione « continua a presentare criticità (...)
vengono riportati solo gli importi relativi ai
contratti firmati, ma non ai bandi di gara
e alle modalità di assegnazione degli ap-
provvigionamenti »;

con il superamento dello stato di emer-
genza, il generale Figliuolo non è più com-
missario straordinario;

a tutt’oggi non sarebbe stato pubbli-
cato un rendiconto vero e proprio della
spesa sostenuta dalla struttura commissa-
riale, essendo stati pubblicati nella sezione
« Amministrazione trasparente » solo gli
elenchi delle spese relative (unicamente dei
quattro trimestri 2021 e il primo trimestre
2022, a partire dall’1o marzo 2021), privi
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delle motivazioni di necessità e urgenza che
hanno determinato quelle spese nonché
delle modalità di assegnazione degli ap-
provvigionamenti;

il 20 febbraio, il quotidiano la Repub-
blica ha pubblicato l’inchiesta « Il conto del
Covid », nella quale si sosterrebbe che l’e-
lenco delle spese sostenute in questi due
anni, da protezione civile e dai commissari
straordinari, ammonterebbe a 4,36 miliardi
di euro;

da quanto esposto emergerebbe una
scarsa trasparenza nella gestione dei conti
della struttura commissariale –:

quali iniziative intenda adottare, per
quanto di competenza, anche di natura
normativa, per garantire la massima tra-
sparenza delle spese sostenute dalla strut-
tura commissariale durante l’emergenza da
Covid-19, producendo un rendiconto com-
pleto e comprensivo delle motivazioni che
hanno reso necessarie e urgenti le spese
nonché delle modalità di assegnazione de-
gli approvvigionamenti. (3-02907)

Interrogazione a risposta in Commissione:

VERSACE. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

tra gli obiettivi generali della Missione
5 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, « Inclusione e Coesione », un’atten-
zione particolare è riservata a interventi di
rigenerazione urbana, anche come stru-
mento di supporto all’inclusione soprat-
tutto giovanile e al recupero del degrado
sociale e ambientale; in tale contesto gene-
rale il Pnrr affida un ruolo strategico alla
riqualificazione delle strutture sportive, volte
a garantire il potenziamento del ruolo dello
sport ai fini della inclusione e della inte-
grazione sociale e come strumento di con-
trasto alla marginalizzazione di soggetti e
comunità locali;

per l’investimento 3.1 « Sport e inclu-
sione sociale » (M5C2) del Pnrr, è stata
allocata la somma complessiva di 700 mi-
lioni di euro e sono stati identificati tre
cluster di intervento, suddivisi in due avvisi
pubblici di invito a manifestare interesse,

pubblicati il 23 marzo 2022 sul sito internet
del Dipartimento per lo Sport, con la pos-
sibilità di presentare le candidature entro il
22 aprile 2022;

il « Cluster 3 - Interventi di realizza-
zione nuovi impianti o rigenerazione im-
pianti esistenti di interesse delle Federa-
zioni sportive », con uno stanziamento pari
a 162 milioni di euro, è rivolto ai comuni
italiani per la selezione di proposte di in-
tervento volte a favorire la realizzazione o
la rigenerazione di impianti sportivi, finan-
ziabili ciascuno con un contributo massimo
di 4 milioni di euro e soltanto a seguito del
particolare interesse sportivo o agonistico
di una federazione sportiva;

l’esclusione degli enti di promozione
sportiva, diversi dalle federazioni, dai sog-
getti interessati all’avviso pubblico del clu-
ster 3 ha costituito di fatto una discrimi-
nazione, a danno di quei soggetti che ge-
stiscono impianti sportivi di proprietà pub-
blica e che sono già stati fortemente colpiti
dagli effetti dell’emergenza pandemica prima
e del rincaro dei costi dell’energia dopo;

le linee guida per la presentazione
delle candidature precisano che « non esi-
stono vincoli né in relazione alla tipologia
di impianto sportivo oggetto dell’inter-
vento, purché di particolare interesse spor-
tivo/agonistico come sopra disposto, né in
relazione alla tipologia di intervento da
realizzarsi, quest’ultimo potrà essere sia un
intervento di rigenerazione di un impianto
esistente che un intervento di nuova co-
struzione »;

lo sport di base necessita di sostegno
e spinta anche in linea con quanto disposto
nelle linee guida dell’Unione europea sulle
« Azioni politiche raccomandate nel qua-
dro del sostegno di un’attività fisica favo-
revole alla salute » (gruppo di lavoro del-
l’Unione europea su « Sport e salute »), che
hanno rilevato la necessità di incrementare
l’attività fisica tra i giovani e i giovanissimi,
in considerazione della concomitante dif-
fusione di stili di vita sedentari quali la
sedentarietà, l’obesità, il diabete, le cardio-
patie –:

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno affinché lo sport di base venga ade-
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guatamente coinvolto nei programmi di ri-
qualificazione degli impianti sportivi pub-
blici, considerato che esso rappresenta la
larga maggioranza della popolazione spor-
tiva e l’intero movimento di grandi reti
associative nazionali, un terzo del sistema
del terzo settore del Paese, che quotidia-
namente si occupa di promuovere coesione
delle comunità, sostenibilità e innovazione,
spesso nelle aree più degradate del terri-
torio, e se, pertanto, il Governo non ritenga,
di rivedere i termini di scadenza e le con-
dizioni dell’avviso pubblico di cui in
premessa. (5-07946)

Interrogazioni a risposta scritta:

DEIDDA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

il 7 dicembre 2021, il Ministero della
difesa, di concerto con quello dell’econo-
mia e delle finanze, ha adottato il decreto
ministeriale relativo ai « Contributi alle re-
gioni maggiormente oberate dai vincoli e
dalle attività militari », il quale all’articolo
1 prevede che per il quinquennio 2015-
2019, si applicano, ai fini della correspon-
sione del contributo dello Stato alle regioni
a statuto speciale, previsto dall’articolo 330,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, i parametri riportati
nell’allegata tabella A, che costituisce parte
integrante del citato decreto;

il citato decreto legislativo n. 66 del
2010 prevede, a sua volta, che alle regioni
maggiormente oberate dai vincoli e dalle
attività militari, comprese la dimostrazione
e la sperimentazione di sistemi d’arma,
individuate ogni quinquennio con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sentito il Ministro della difesa, lo Stato
corrisponde un contributo annuo, da de-
stinarsi alla realizzazione di opere pubbli-
che e servizi sociali nei comuni nei quali le
esigenze militari, incidono maggiormente
sull’uso del territorio e sui programmi di
sviluppo economico e sociale;

il contributo è corrisposto alle singole
regioni sulla base dell’incidenza dei vincoli
e delle attività, secondo i parametri da

stabilirsi con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sentite le regioni
interessate e, in data 31 marzo 2021, la
competente commissione Difesa della Ca-
mera dei deputati ha approvato la risolu-
zione n. 7-00500, con la quale ha impe-
gnato il Governo: a valutare la possibilità di
adottare iniziative finalizzate ad incremen-
tare gli stanziamenti da destinare alle re-
gioni maggiormente oberate dalle servitù
militari; ad adottare iniziative per preve-
dere: un sistema di corresponsione delle
indennità con cadenza annuale; ulteriori,
differenti e aggiuntive misure, anche di
carattere non economico, ma nel segno
della proficua collaborazione tra le istitu-
zioni militari e quelle civili, se del caso, con
la previsione di specifiche attività di sup-
porto alle amministrazioni interessate nella
realizzazione di opere pubbliche e/o altri
interventi, pure connessi all’utilizzo dei me-
desimi fondi;

ad oggi le regioni a statuto speciale e
i comuni interessati sono ancora in attesa
dei fondi stanziati e, quindi, nonostante
l’indirizzo espresso dalla Commissione par-
lamentare sembra persistere la consuetu-
dine di corrispondere i fondi con grave
ritardo, determinando ripercussioni sulla
credibilità delle istituzioni centrali rispetto
alle comunità locali –:

se siano a conoscenza di quanto sopra
esposto, se e quando verrà urgentemente
emanato il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, con gli opportuni finan-
ziamenti a regioni e comuni e quali inizia-
tive si siano adottate o si intendano adot-
tare per tenere opportunamente conto de-
gli impegni previsti dalla suddetta risoluzione
approvata dalla Commissione difesa della
Camera dei deputati. (4-11901)

FRATOIANNI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, al
Ministro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che:

dalla relazione annuale sulla esporta-
zione, sull’importazione e sul transito di
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armi relativa al 2021 i cui contenuti sono
stati ripresi anche da un articolo del Fatto
Quotidiano del 15 aprile 2022 emerge che
l’Italia continua a vendere armi per un
totale di 103 milioni di euro ai regimi
dell’Arabia Saudita e degli Emirati Arabi
Uniti, coinvolti nella guerra in Yemen e
accusati da organismi organizzazioni inter-
nazionali di essere autori di numerose stragi;

in seguito alla risoluzione approvata
in III Commissione il 22 dicembre 2020, il
29 gennaio 2021 il Governo aveva revocato
le licenze in essere e quelle future con
Arabia Saudita e Emirati Arabi Uniti, bloc-
cando di fatto l’export di bombe aeree e
missili verso questi due Paesi che, anche
grazie all’utilizzo di tali armi, hanno cau-
sato la morte di migliaia di yemeniti;

nel 2021 l’attuale Governo ha auto-
rizzato nuovi contratti con l’Arabia Saudita
per 47,2 milioni di euro e con gli Emirati
Arabi Uniti per 56,1 milioni di euro;

negli Emirati l’Italia ha esportato pi-
stole, componenti e apparecchi elettronici
mentre all’Arabia Saudita l’Italia ha ven-
duto armi che rientrano nell’ampia cate-
goria « 004 » comprendente bombe, siluri,
razzi e missili;

ad oggi non è dato sapere dal Governo
se tali armi vengano utilizzate o meno dai
sauditi nel conflitto in Yemen;

nel 2021 il valore complessivo dei mo-
vimenti di armi è cresciuto fino a 5,3 mi-
liardi rispetto ai 4,8 miliardi del 2020: 4,66
di esportazioni e 679 milioni di importa-
zioni;

tra i principali acquirenti di armi ita-
liane si trovano Paesi governati da dittature
e regimi autoritari primo fra tutti il Qatar,
accusato di legami con l’estremismo isla-
mico a cui l’Italia ha venduto bombe, mis-
sili, munizioni, software per un totale di
813,5 milioni di euro e tra i primi quindici
Paesi figurano Pakistan, Filippine e Malay-
sia, mentre verso l’Egitto governato da Al
Sisi nel 2021 l’Italia ha esportato armi per
un valore di 35 milioni di euro;

a quanto descritto si aggiunge la no-
tizia, denunciata dai portuali di Genova,

che nei giorni scorsi, ancora una volta nel
porto di Genova è transitata una nave
contenente carri armati, e munizioni che
potrebbero essere destinati all’Arabia Sau-
dita;

una mozione approvata dalla Camera
dei deputati nel giugno 2019 impegnava il
Governo pro tempore ad assicurare un’ap-
plicazione rigorosa delle disposizioni della
legge n. 185 del 1990 e ad adottare gli atti
necessari a sospendere le esportazioni di
bombe aeree e missili che possono essere
utilizzati per colpire la popolazione civile e
loro componentistica verso l’Arabia Sau-
dita e gli Emirati Arabi Uniti sino a quando
non vi fossero sviluppi concreti nel pro-
cesso di pace con lo Yemen;

a parere dell’interrogante non do-
vrebbe essere più consentito il transito di
questi armamenti nei nostri porti o aero-
porti così come non doveva e non deve
essere autorizzata la vendita di armamenti
rientranti nella categoria « 004 » all’Arabia
Saudita, nell’assoluto rispetto della legge
n. 185 del 1990;

è inaccettabile a parere dell’interro-
gante che l’Italia continui a produrre e a
commerciare armamenti, sopratutto verso
regimi per di più coinvolti in aree di guerra,
dove a pagare il prezzo più pesante degli
scontri e dei bombardamenti è la popola-
zione civile –:

se il Governo non intenda chiarire nel
dettaglio quali tipologie di armamenti sono
state esportate in Arabia Saudita nel 2021
e se abbia considerato e valutato nel rila-
scio delle autorizzazioni le indicazioni con-
tenute nella risoluzione del dicembre 2020
e nella precedente mozione del giugno 2019
approvate alla Camera dei deputati e nella
stessa legge n. 185 del 1990;

quali iniziative urgenti intendano as-
sumere affinché cessi definitivamente l’ex-
port di armi verso Paesi governati da regimi
autoritari e/o impegnati in conflitti regio-
nali nel pieno e rigoroso rispetto della legge
n. 185 del 1990. (4-11902)
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FRATOIANNI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

da quanto si apprende da numerosi
articoli di stampa l’amministrazione comu-
nale di Vigevano (PV) intende applicare il
regolamento sulle mense che prevede il
pagamento della retta più alta se non si è
in grado di dimostrare, con documenta-
zione Isee, di avere diritto ad una tariffa
ribassata, anche per i bambini provenienti
dall’Ucraina, Paese in guerra, e inseriti nelle
scuole cittadine;

tali regolamenti prevedono la neces-
sità di certificare anche le proprietà all’e-
stero;

le famiglie ucraine arrivate a Vigevano
con figli inseriti nelle scuole della città al
momento sono otto ma solo due, per ora,
frequentano una scuola statale;

le associazioni del terzo settore, visto
l’atteggiamento del comune e dopo un’e-
splicita richiesta, si sono già attivate e di-
chiarate disponibili a farsi carico delle spese
per la mensa per i bambini che frequen-
tano istituti pubblici mentre per le scuole
paritarie hanno già preso accordi con i
singoli istituti;

a parere dell’interrogante, come sta
già avvenendo in altri comuni, le ammini-
strazioni dovrebbero garantire il diritto allo
studio ai bambini profughi dall’Ucraina e
la loro integrazione, prevedendo con appo-
site delibere l’esenzione del pagamento dei
servizi scolastici e parascolastici come la
refezione e il trasporto scolastico per i
minori ucraini accolti nel territorio comu-
nale, senza dover attendere l’intervento delle
associazioni di volontariato o la spontanea
e ammirevole generosità dei cittadini;

il comune di Vigevano, purtroppo, dal
2011, si distingue per essere la città delle
esenzioni cancellate, dell’aver negato i pasti
ai bambini le cui famiglie non pagavano i
costi previsti per la mensa scolastica, del-
l’invenzione, fortunatamente fallita, di una
« tassa profughi »;

l’amministrazione comunale ha dichia-
rato che il comune di Vigevano interverrà

soltanto tramite la presa in carico da parte
dei servizi sociali, come avviene per tutti, e
solo in quei casi la concessione dell’esen-
zione diventa obbligatoria, per cui soltanto
al termine di una verifica sullo stato di
effettivo bisogno dei nuclei familiari fuggiti
dalla guerra potrà essere garantita la gra-
tuità della mensa scolastica;

l’atteggiamento assunto dal comune di
Vigevano, a parere dell’interrogante, è non
solo inaccettabile ma anche contrario alle
posizioni espresse dal Governo sulla piena
disponibilità ad accogliere e aiutare i pro-
fughi ucraini garantendo loro pieno ac-
cesso al lavoro, all’istruzione, alle cure;

a tali dichiarazioni di principio però
non sono seguite indicazioni più puntuali
da applicare in maniera uniforme su tutto
il territorio e ciò ha determinato, come nel
caso di Vigevano, una gestione quantomeno
inadeguata dell’accoglienza di minori pro-
fughi di guerra;

per evitare il ripetersi di analoghe
iniziative, a parere dell’interrogante è in-
dispensabile che il Governo si attivi nelle
sedi opportune, quali la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali o la Conferenza
unificata, per individuare soluzioni condi-
vise circa la fruizione dei servizi gestiti
dalle amministrazioni comunali da parte
dei cittadini e delle cittadine ucraine ac-
colte e ospitate nel nostro Paese soprattutto
quando tali servizi riguardino direttamente
i minori –:

quali urgenti iniziative di competenza,
anche normative e in raccordo con le re-
gioni e gli enti locali, si intendano assumere
relativamente alla gestione dell’accoglienza
dei profughi provenienti dall’Ucraina su
tutto il territorio nazionale, con particolare
riguardo all’erogazione dei servizi gestiti a
livello locale da prestare in primo luogo ai
minori, quali ad esempio la mensa e/o il
trasporto scolastico. (4-11903)

* * *
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AFFARI REGIONALI E AUTONOMIE

Interrogazione a risposta scritta:

FERRI e VITIELLO. — Al Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, al Mini-
stro per la pubblica amministrazione, al
Ministro dell’interno. — Per sapere – pre-
messo che:

il regolamento recante disposizioni in
materia di ordinamento dei segretari co-
munali e provinciali, a norma dell’articolo
17, comma 78, della legge 15 maggio 1997,
n. 127 di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 14 dicembre 1997, n. 465,
dispone, all’articolo 13, che sono iscritti
all’albo nazionale, nella prima fascia pro-
fessionale, i laureati in giurisprudenza o
economia e commercio o scienze politiche,
in possesso dell’abilitazione concessa dalla
Scuola superiore rilasciata al termine del
corso-concorso di formazione della durata
di diciotto mesi, seguito da tirocinio pratico
di sei mesi presso uno o più comuni;

l’articolo 13 sopracitato prevede, inol-
tre, che al corso si accede mediante con-
corso pubblico per esami bandito per un
numero di posti preventivamente determi-
nato dal consiglio nazionale di amministra-
zione, in relazione alle esigenze di immis-
sione nell’albo;

il ruolo e le funzioni dei segretari
comunali sono disciplinate dall’articolo 97
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
cosiddetto Testo unico degli enti locali, la
cui materia attiene alla competenza esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione;

l’articolo 3 dello Statuto della regione
Sardegna (legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3) riconosce la potestà legislativa
regionale, tra l’altro, in materia di ordina-
mento degli uffici e degli enti amministra-
tivi della regione e stato giuridico ed eco-
nomico del personale ma in armonia con la
Costituzione e i principi dell’ordinamento
giuridico della Repubblica e col rispetto
degli obblighi internazionali e degli inte-
ressi nazionali, nonché delle norme fonda-

mentali delle riforme economico sociali della
Repubblica;

il consiglio regionale della Sardegna,
nella seduta n. 208 del 30 marzo 2022, ha
approvato un emendamento al disegno di
legge regionale n. 314/A (divenuto poi legge
regionale 11 aprile 2022, n. 9) per consen-
tire l’iscrizione all’albo dei segretari comu-
nali agli istruttori direttivi e ai funzionari
dei comuni e delle provincie della Sarde-
gna, pur non avendo questi preso parte al
corso-concorso di cui all’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 14
dicembre 1997, n. 465, necessario ai fini
dell’iscrizione all’albo di cui all’articolo 98
del Testo unico degli enti locali;

quanto ai limiti della competenza re-
gionale e statale, la Corte costituzionale ha,
a più riprese tra cui con la sentenza n. 167
del 2021, ribadito il principio generale del-
l’ordinamento giuridico della Repubblica
in base al quale l’attribuzione e la riparti-
zione dei compiti istituzionali dei funzio-
nari statali spetta al legislatore statale;

occorre, inoltre, sottolineare che il giu-
dice delle leggi ha sempre considerato il
pubblico concorso quale sistema con cui
garantire a priori il rispetto del principio
dell’imparzialità dell’azione della pubblica
amministrazione, al fine di soddisfare una
serie di valori esplicitamente previsti dalla
Costituzione, i quali tutti sono orientati a
garantire l’effettività della funzionalizza-
zione dell’azione della pubblica ammini-
strazione al pubblico interesse, in una pro-
spettiva di eguaglianza formale e sostan-
ziale;

la giurisprudenza costituzionale for-
matasi in materia di obbligo del pubblico
concorso e dell’ammissibilità delle relative
deroghe ed eccezioni ha importanti riper-
cussioni anche in materia di sviluppo di
carriera attuata con il sistema delle « pro-
gressioni verticali » che sono, nella so-
stanza, dei veri e propri concorsi interni
totalmente riservati al personale della pub-
blica amministrazione attualmente in ser-
vizio e, come tali, incontrano i medesimi
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limiti propri dei concorsi e dei concorsi
interni –:

se il Governo sia a conoscenza della
questione esposta in premessa e se intenda
promuovere la questione di legittimità co-
stituzionale, ai sensi dell’articolo 127 della
Costituzione, relativamente alle richiamate
disposizioni della legge della regione Sar-
degna n. 9 del 2022, al fine di tutelare il
buon andamento e l’imparzialità della pub-
blica amministrazione e di salvaguardare le
competenze dello Stato nonché il rispetto
dei principi costituzionali e generali
dell’ordinamento. (4-11911)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

CATTANEO, GIACOMETTO, SORTE e
PORCHIETTO. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

in forza di un recente orientamento
dei giudici del lavoro sarebbe preclusa la
compensazione di debiti previdenziali con
« controcrediti di natura fiscale anche se
appartenenti allo stesso soggetto » e ciò
grazie a una lettura restrittiva dell’articolo
17, comma 1, del decreto legislativo n. 241
del 1997, concernente la compensazione
tra crediti e debiti tributari e contributivi;

in particolare, secondo le sentenze
delle sezioni del lavoro di taluni tribunali,
« la compensazione tra crediti di natura
fiscale e debiti contributivi è preclusa nel
nostro sistema... », in quanto il citato arti-
colo 17 stabilisce che, in caso di pagamento
« dei contributi dovuti all’INPS e delle altre
somme a favore... degli enti previdenziali »,
è ammessa la facoltà di procedere ad una
« eventuale compensazione dei crediti » solo
in relazione ad obbligazioni « dello stesso
periodo, nei confronti dei medesimi sog-
getti... »;

non sarebbe quindi ammissibile la
compensazione di obbligazioni previden-

ziali riferibili a soggetti differenti o che
permetta una estinzione di tali debiti me-
diante controcrediti di natura fiscale, an-
che se facenti capo al medesimo soggetto.
(Tribunale di Milano sezione lavoro n. 2207
del 19 ottobre 2021; Tribunale di Brescia
sezione lavoro n. 1251 del 22 febbraio 2022);

l’Inps sta notificando in questi giorni
atti di « accertamento d’ufficio della con-
tribuzione versata mediante compensa-
zione indebita » con cui richiede il riversa-
mento di contributi compensati con crediti
fiscali (senza discutere della « genuinità »
degli stessi), ritenendo che il « versamento
della contribuzione dovuta all’Inps è avve-
nuto in violazione dell’articolo n. 17, comma
1, del decreto legislativo n. 241 del 1997 »;

tuttavia, proprio il citato articolo 17
ad aver ammesso espressamente la com-
pensazione tra crediti tributari e debiti
previdenziali con l’obiettivo di semplificare
i rapporti tra cittadini e pubblica ammini-
strazione, consentendo versamenti « uni-
tari »;

lo si evince anzitutto dalla stessa legge
delega n. 662 del 1996 che ha portato al-
l’emanazione del decreto legislativo n. 241
del 1997), ove si invitava il legislatore de-
legato a provvedere « all’unificazione dei
criteri di determinazione delle basi impo-
nibili fiscali e di queste con quelle contri-
butive » e a consentire « l’effettuazione di
versamenti unitari, anche in unica solu-
zione, con eventuale compensazione delle
partite attive e passive, con ripartizione del
gettito tra gli enti a cura dell’ente percet-
tore » (articolo n. 3, comma 134, della legge
n. 662 del 1996;

nei documenti di prassi dell’Agenzia
delle entrate, è illustrato il meccanismo di
contabilità pubblica con cui si concretizza
il meccanismo di riparto delle somme fra i
diversi enti, citato dalla legge n. 662 del
1996;

nei documenti di prassi dell’Agenzia
delle entrate, è illustrato il meccanismo di
contabilità pubblica con cui si concretizza
il meccanismo di riparto delle somme fra i
diversi enti, citato dalla legge n. 662 del
1996;
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la Risoluzione dell’Agenzia delle en-
trate n. 452 del 2008 statuisce che « nell’i-
potesi di compensazione del credito tribu-
tario con debiti previdenziali, mediante
modF24, il sistema informativo procede
automaticamente all’imputazione della
somma nella contabilità dell’ente beneficia-
rio (Inps), contro addebito a carico del-
l’ente depositario del credito (Erario) »;

la circolare ministeriale n. 101 del
2000 chiarisce che in caso di indebita com-
pensazione di debiti previdenziali con cre-
diti tributari, al fine di ripristinare la cor-
retta posizione, è necessario (e sufficiente)
che i contribuenti riversino il credito tri-
butario indebitamente compensato e non,
invece, il debito previdenziale, il quale è
definitivamente assolto dal « giroconto » pre-
viamente effettuato dall’Erario a beneficio
dell’Inps;

l’articolo n. 4 del decreto-legge n. 124
del 2019 nel vietare, in materia di appalti il
pagamento in compensazione dei contri-
buti previdenziali, ha espressamente affer-
mato che si tratta di una deroga alla ge-
nerale (e indiscussa) facoltà prevista dal
citato articolo 17 –:

se il Governo non intenda adottare
iniziative normative per dettare disposi-
zioni interpretative dell’articolo n. 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997 in cui si
chiarisca che la compensazione ivi prevista
non debba riguardare lo stesso ente e che,
con il riferimento a « medesimi soggetti », si
intende affermare che la compensazione
debba avvenire con crediti vantati nei con-
fronti degli enti indicati dal comma 1 del
citato articolo n. 17, non tra crediti e debiti
rispetto allo stesso ente e quindi esclusiva-
mente della stessa natura. (5-07943)

* * *

INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ SO-
STENIBILI

Interrogazione a risposta in Commissione:

PEZZOPANE, PELLICANI, CASU, BU-
RATTI, BRAGA, CIAGÀ, MORASSUT, MOR-

GONI e ROTTA. — Al Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili. — Per
sapere – premesso che:

il decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, all’articolo 2, ha differito il termine
di adeguamento delle tariffe autostradali
2020/2021 e di quelle relative a tutte le
annualità comprese nel nuovo periodo re-
golatorio sino alla definizione del procedi-
mento di aggiornamento dei Piani econo-
mici finanziari predisposti in conformità
alle delibere dell’Autorità di regolazione
dei trasporti. A tal fine, la norma ha sta-
bilito che le proposte di aggiornamento dei
piani economico-finanziari (Pef) sono pre-
sentate dai concessionari al concedente en-
tro il 30 marzo 2020 e che l’aggiornamento
è perfezionato entro e non oltre il 31 di-
cembre 2021;

il comma 2-bis, del medesimo articolo
ha inoltre differito al 31 dicembre 2021
(rispetto al 31 ottobre), al pari delle altre
tratte autostradali, la sospensione degli in-
crementi delle tariffe di pedaggio delle au-
tostrade A24 e A25;

successivamente, nelle more dell’ado-
zione del nuovo Pef, il consiglio di ammi-
nistrazione di Strada dei Parchi spa, con-
siderata l’esigenza di assicurare, tra le altre
cose, tariffe sostenibili per l’utenza delle
Autostrade A24/A25, ha deliberato la so-
spensione dell’aumento tariffario di circa il
34 per cento, la cui entrata in vigore era
prevista per il 1° gennaio 2022, differen-
done l’applicazione al 1° luglio 2022;

si apprende ora, da notizie di stampa,
che il commissario straordinario di Strada
dei parchi Sergio Fiorentino, nominato dal
Consiglio di Stato, ha proposto al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e alla società concessionaria Strada
dei Parchi un Piano economico finanziario
(Pef) che prevede aumenti dei pedaggi di
quasi il 16 per cento l’anno, per arrivare al
2030 ad una crescita che porterebbe il
costo del pedaggio al 375 per cento in più
di quello oggi vigente;

nel documento firmato dal segretario
generale dell’Autorità di regolazione dei
trasporti (ART), Guido Improta, come ri-
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portato dalla stampa, si legge: « Appare
doveroso far rilevare come, in considera-
zione dell’ingente incremento tariffario con-
templato dal Piano (...) appaia opportuno
che la competente Direzione generale del
Mims provveda a verificare l’adeguatezza
delle previsioni di traffico assunte nel PEF,
tenuto conto dei potenziali effetti negativi
che potrebbero scaturire dall’elasticità della
domanda rispetto alle rilevantissime varia-
zioni di prezzo ipotizzate »;

si ritiene che la proposta di Pef, con
questi contenuti, sia assolutamente irrice-
vibile per gli effetti negativi sull’economia
regionale abruzzese;

si ricorda che la Strada dei Parchi è
collocata in un’area ad alta sismicità e che,
essendo l’unica infrastruttura in grado di
collegare le aree del cratere sismico con il
resto del Paese, è stata dichiarata infra-
struttura di valore strategico dalla Prote-
zione civile (legge n. 228 del 24 dicembre
2012). Proprio per la sua importanza stra-
tegica, la Strada è ancora in attesa dell’av-
vio dei lavori di manutenzione straordina-
ria e di adeguamento sismico con investi-
menti stimati in 6,5 miliardi di euro;

notizie di stampa riportano, inoltre,
che il Governo starebbe valutando l’ipotesi
di revocare la concessione a Strada dei
Parchi, nazionalizzando l’infrastruttura, e
in questa luce, a parere degli interroganti,
potrebbe essere letta anche la proposta di
Pef che prevede sia lo Stato a farsi carico
dei costi per i lavori necessari a rendere
sicure e pienamente fruibili A24 e A25,
senza la compartecipazione del concessio-
nario privato. Tuttavia, deve essere ben
chiaro che i costi non possono, in ogni caso,
ricadere sui cittadini –:

se intenda convocare, per quanto di
competenza e con la massima urgenza, un
tavolo di concertazione per addivenire pre-
sto ad una proposta che scongiuri aumenti
tariffari insostenibili a carico dei cittadini e
quali iniziative urgenti intenda adottare
per avviare, senza ulteriori ritardi, la messa

in sicurezza di un’arteria strategica quale è
la Strada dei Parchi. (5-07941)

Interrogazioni a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

la linea ferroviaria Bologna-Pistoia,
denominata anche « Porrettana », è uno dei
principali collegamenti ferroviari che uni-
sce l’Emilia-Romagna con la Toscana ed è
particolarmente importante dal punto di
vista turistico, commerciale e per i nume-
rosi pendolari che usufruiscono di tale li-
nea quotidianamente per motivi lavorativi;

in data 14 novembre del 2021, all’al-
tezza del versante denominato « La Cava »,
si è verificata la caduta di alcuni massi sul
binario della linea in questione, precisa-
mente nel tratto che unisce Porretta e
Pracchia. Ciò ha causato la sospensione del
traffico ferroviario nel tratto medesimo;

tuttavia, i tempi di ripristino della
normale circolazione ferroviaria lungo la
linea ferroviaria Porrettana si stanno al-
lungando rispetto a quanto avrebbe inizial-
mente previsto Rfi, con molteplici disagi;

infatti, nel tratto compreso tra Por-
retta e Pracchia, la circolazione ferroviaria
è ferma dal 10 gennaio del 2022 e, ad
aggravare la situazione, dal 26 aprile fino
all’11 giugno vi sarà la chiusura del per-
corso ferroviario tra Pracchia e Pistoia in
seguito ad interventi di manutenzione stra-
ordinaria;

ciò arrecherà ulteriori disagi per co-
loro che hanno necessità di usufruire di
tale linea, poiché vi è la possibilità che
alcune corse vengano soppresse e l’utilizzo
dei bus sostitutivi potrebbe allungare ulte-
riormente i tempi di percorrenza, non ga-
rantire la capienza per tutti gli utenti e
congestionare il traffico veicolare;

è di fondamentale importanza che tali
interventi manutentivi vengano terminati
nei tempi più celeri possibili, al fine di
evitare ulteriori disagi ai pendolari ed in
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vista della stagione turistica sull’Appennino
tosco-emiliano –:

di quali informazioni disponga in me-
rito a quanto esposto in premessa;

quali iniziative di competenza intenda
adottare al fine di evitare ulteriori disagi
agli utenti della tratta ferroviaria in que-
stione;

quali iniziative di competenza intenda
promuovere per fare in modo che le tem-
pistiche degli interventi manutentivi in que-
stione siano rispettate;

se intenda adottare iniziative, per
quanto di competenza e anche in accordo
con la regione Emilia-Romagna e la re-
gione Toscana, per favorire l’individuazione
di modalità di ristoro, di scontistica o di
rimborso per gli utenti di tale linea ferro-
viaria che hanno sottoscritto abbonamenti
mensili o annuali. (4-11906)

SPENA. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. — Per sa-
pere – premesso che:

il settore del trasporto pubblico non
di linea e quello del trasporto cosiddetto
turistico costituiscono due dei pilastri della
mobilità cittadina;

gli operatori consentono non solo di
sopperire alle insite carenze del trasporto
pubblico locale mediante i servizi taxi ed
Ncc di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21,
ma anche di sopportare la richiesta di
mobilità connessa ai flussi turistici, attra-
verso attività di trasporto esercitate ai sensi
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285, del regolamento (CE) n. 1073/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 ottobre 2009, ovvero delle norme regio-
nali di attuazione del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422;

detti operatori non percepiscono al-
cun tipo di contributo pubblico, diretto o
indiretto, e sono chiamati ad operare in un
quadro normativo retto trasversalmente dal
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
ossia il nuovo Codice della strada;

l’articolo 7, comma 9, del citato de-
creto legislativo consente ai comuni di isti-
tuire zone a traffico limitato che, nella
discrezionalità riconosciuta agli enti locali,
devono comunque essere ispirate ad alcuni
principi codificati con direttiva emanata
dall’Ispettorato generale per la circolazione
e la sicurezza stradale;

la direttiva, adottata circa trenta anni
fa dall’allora competente ispettorato, non
poteva certamente tenere in considera-
zione le evoluzioni tecnologiche e norma-
tive, e, tra queste, gli impegni assunti dal
nostro Paese per la riduzione delle emis-
sioni e nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza;

a riprova di ciò, il citato comma 9 è
già stato novellato, con l’aggiunta del comma
9-bis a tenore del quale è comunque con-
sentito l’accesso libero alle ZTL ai veicoli a
propulsione elettrica o ibrida;

gli operatori del trasporto pubblico
non di linea e del trasporto cosiddetto
turistico sono chiamati a confrontarsi quo-
tidianamente con una regolamentazione di-
somogenea a livello locale che, nel recente
passato, ha visto un’evoluzione in senso
restrittivo, contraria alle disposizioni nor-
mative –:

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno adottare iniziative per appor-
tare una modifica all’ultimo periodo del
comma 9 dell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo n. 285 del 2005, onde assicurare l’a-
dozione di future direttive che rispondano
alle mutevoli esigenze di regolazione, e di-
sciplinino anche la quantificazione mas-
sima delle somme che possono essere ri-
chieste dai comuni per categoria di veicoli,
assicurando sempre l’accesso ai veicoli de-
gli operatori richiamati in premessa, indi-
pendentemente dalla classe emissiva, in ra-
gione del ruolo strategico che gli stessi
svolgono nell’ambito della mobilità urbana.

(4-11908)

* * *
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INTERNO

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BITONCI e GUSMEROLI. — Al Ministro
dell’interno, al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

la situazione di stallo internazionale
dovuta al conflitto russo-ucraino, che si
sovrappone alla fase di lenta e difficile
uscita dalla crisi pandemica da Covid-19,
ha innescato una gravissima emergenza
umanitaria ed economica, arrecando note-
voli ricadute negative sul sistema econo-
mico nazionale e, segnatamente, anche sulla
tenuta dei bilanci degli enti locali;

gli aumenti generalizzati conseguenti
all’incremento delle materie prime e, so-
prattutto, l’urgenza di fronteggiare l’impen-
nata delle spese per le utenze, rappresen-
tano per gli enti locali maggiori esigenze di
spesa e, contemporaneamente, poche cer-
tezze sulle risorse a disposizione;

ne consegue la necessità di non ag-
gravare la situazione amministrativa e con-
tabile dei comuni italiani e, conseguente-
mente, di prevedere opportune disposizioni
volte a prorogare i termini relativi ad al-
cuni adempimenti contabili dei comuni me-
desimi, tenuto conto proprio degli effetti
del sopracitato contesto economico-sociale:
in particolare, si evidenzia che il 30 aprile
2022 scadrà il termine per la deliberazione
del rendiconto di gestione 2021, come or-
dinariamente stabilito dall’articolo 227,
comma 2, del Tuel (Testo unico dell’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000);

si sottolinea che le amministrazioni
locali rappresentano i soggetti istituzionali
più vicini alle esigenze dei cittadini e, per
tale ragione, occorre permettere alle me-
desime – in questa fase delicata – una
flessibilità anche nella predisposizione di
atti di tale importanza, quale il rendiconto
di gestione, che si qualifica come la sintesi
di un intero anno finanziario che serve a
rendere edotta la comunità del corretto
utilizzo delle risorse a disposizione dei co-
muni;

al riguardo, sempre in considerazione
di un contesto emergenziale, l’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 56 del 2021
aveva disposto la proroga al 31 maggio
2021 del termine per la deliberazione dei
rendiconti di gestione relativi all’esercizio
2020 per gli enti locali –:

se il Governo intenda adottare inizia-
tive normative al fine di prorogare – quan-
tomeno alla data del 31 maggio 2022 – il
termine per la deliberazione del rendiconto
di gestione relativo all’esercizio 2021 per gli
enti locali. (5-07938)

SURIANO, EHM e MASSIMO ENRICO
BARONI. — Al Ministro dell’interno, al Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al Ministro della transizione ecologica. —
Per sapere – premesso che:

il corpo dei vigili del fuoco gode di
stima sul piano nazionale e internazionale
in virtù del livello di preparazione e di
intervento dimostrato nella sua storia;

a causa della soppressione del Corpo
forestale, le competenze e gli interventi
operativi sono ulteriormente incrementati
andando a incidere sul carico di lavoro, già
da anni purtroppo caratterizzato da ca-
renze di personale, strutture e diritti degli
agenti;

l’organizzazione sindacale Usb vigili
del fuoco e la maggioranza del personale
dell’isola da anni manifestano condizioni di
disagio che si sono inasprite negli ultimi
mesi, come a esempio il trattamento rice-
vuto in piena pandemia con la mancanza di
mense sostituite da buoni pasto sempre
accreditati in costante ritardo (i mesi man-
canti del 2021 sono stati elargiti a seguito
dell’agitazione regionale di categoria), ma-
scherine ffp2 consegnate soltanto nelle ul-
time settimane e tamponi acquistati desti-
nati al macero, con evidente e grave spreco
di fondi pubblici;

in Sicilia sembrerebbe esserci una ca-
renza di organico di più di 300 unità (8.000
sull’intero territorio nazionale) e riorganiz-
zazione sindacale Usb vigili del fuoco ha
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promosso la sottoscrizione di una peti-
zione, che ha raggiunto più di 50.000 firme,
al fine di richiedere lo smaltimento delle
procedure per l’assunzione a titolo defini-
tivo dei precari (procedura speciale) e per
definire le assunzioni mediante graduato-
ria del concorso pubblico per 250 unità, da
tempo a rilento a causa della pandemia.
Situazione che si aggraverà ulteriormente
con il pensionamento di molti vigili del
fuoco;

sono stati segnalati diversi casi di chiu-
sura di alcune caserme per mancanza di
personale e allo stato attuale vi è una
carenza di mezzi all’avanguardia per far
fronte soprattutto a richieste di interventi
boschivi e alluvionali, con conseguenti ca-
richi di lavoro particolarmente usuranti;

nonostante l’elaborazione e la presen-
tazione del progetto « Sicilia in 72 ore »,
non esiste ancora alcun valido piano ope-
rativo per fronteggiare le emergenze pre-
viste per la prossima estate e, qualora fosse
garantita, la sua operabilità sarebbe sem-
pre provvisoria. Inoltre, si registra ancora
l’impossibilità di garantire il servizio som-
mozzatori in Sicilia nell’arco delle 24 ore
dato che Catania ha un organico carente di
12 unità e, in mancanza di detto nucleo,
intervengono i nuclei di Reggio Calabria o
Palermo mettendo a repentaglio l’incolu-
mità dei soccorritori stessi e allungando i
tempi di intervento;

molte sedi versano in condizioni fati-
scenti e senza i requisiti antisismici. Gli
aeroporti di Trapani, Catania e Pantelleria
risulterebbero essere privi di sedi operative
idonee;

i vigili del fuoco sono ancora in attesa
degli arretrati di mensilità dello straordi-
nario del servizio Cas autostrade;

da anni i vigili del fuoco sono in attesa
di una riforma del loro contratto nazionale
di lavoro per il riconoscimento delle ma-
lattie professionali, l’adeguamento delle loro
fasce stipendiali e il superamento di que-
stioni previdenziali, eliminando la previ-
denza complementare esterna –:

se i Ministri interrogati siano a cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e quali

iniziative intendano mettere in atto per
ridare dignità al lavoro dei vigili del fuoco,
assicurando che svolgano il proprio utilis-
simo lavoro con ogni sforzo di massima
protezione da parte dello Stato;

se siano programmati interventi di
recupero delle sedi e vi siano progetti per la
realizzazione di nuove sedi operative per-
manenti;

quali garanzie il Governo intenda for-
nire ai siciliani per fronteggiare le future e
sempre più devastanti emergenze da in-
cendi, alluvioni, eventi sismici ed eruzioni,
nel più breve tempo possibile, e in maniera
continuativa nel lungo periodo;

quali iniziative siano state intraprese
per aumentare l’organico con l’esauri-
mento della procedura speciale e del con-
corso per 250 posti e se sia intenzione del
Governo adottare le iniziative di compe-
tenza per rivedere il contratto collettivo
nazionale di lavoro con la contrattazione di
secondo livello in programma per i vigili
del fuoco. (5-07939)

Interrogazioni a risposta scritta:

SAPIA. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

Corigliano-Rossano è la terza città
della Calabria per popolazione e si trova in
un territorio molto segnato da fenomeni
criminali e delinquenziali, oltre che da dif-
ficoltà derivanti dalla strada statale n. 107,
che risulta essere molto pericolosa in quanto
a rischio di incidenti;

secondo un comunicato stampa del
sindacato LeS (« Libertà e Sicurezza Polizia
di Stato »), recante il titolo « Distretto di
Polizia Corigliano-Rossano, nessun rin-
forzo di poliziotti, cambiare tutto per non
cambiare niente », il Ministro dell’interno
avrebbe indetto una riunione per discutere
l’elevazione del vice questore a Primo Di-
rigente, tuttavia non è previsto un aumento
di agenti di polizia;

ivi si sostiene che il numero di ope-
ratori salirebbe a 67, compreso il dirigente,
al fronte dei 60 attuali;
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alla riferita cifra bisognerebbe aggiun-
gere, secondo lo stesso sindacato, un deficit
di personale del 10 per cento che riporte-
rebbe il numero degli operatori a 60;

il suddetto comunicato prosegue, ipo-
tizzando che la causa del previsto ma ina-
deguato aumento di personale possa essere
un errore o una svista;

tuttavia, se il problema non fosse ri-
solto, precisa il comunicato, che fa espresso
cenno a un necessario aumento dei poli-
ziotti fino a 110 unità a fronte di quelle
attualmente in servizio, il territorio paghe-
rebbe una carenza di organico perenne per
altri trent’anni;

il comunicato conclude ribadendo che
il territorio di Corigliano-Rossano è molto
vasto, ha numerosi abitanti e ivi la crimi-
nalità organizzata serpeggia come nel resto
della Calabria, sicché è un diritto dei cit-
tadini avere un adeguato numero di poli-
ziotti che ne tutelino la sicurezza –:

se non ritenga necessario e urgente
rafforzare gli organici della Polizia di Stato
nel territorio di Corigliano-Rossano, sino a
quasi raddoppiarne le unità a oggi lì in
servizio. (4-11904)

MAGI. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

si apprende con stupore e forte pre-
occupazione dalla stampa come a Verona,
nella centralissima piazza Brà, l’attuale am-
ministrazione abbia autorizzato un gazebo
che ha esposto le bandiere delle autopro-
clamate repubbliche di Donetsk e Lugansk,
un chiaro segno a favore della spietata
invasione russa in Ucraina; al gazebo ha
portato il suo saluto anche il consigliere
regionale Stefano Valdegamberi, presidente
di Vale Verona;

come noto, l’Unione europea e la co-
munità internazionale non riconoscono le
due Repubbliche separatiste; solo la Russia
le ha riconosciute nell’imminenza dell’at-
tacco bellico all’Ucraina;

il gazebo sarebbe stato installato dal-
l’associazione Dex a sostegno di un’inizia-

tiva dell’associazione Aasib (Aiutateci a sal-
vare i bambini ODV) allo scopo di « tute-
lare » i bambini russofoni del Donbass.
Questo proprio mentre ogni giorno si ap-
prende dai media che sarebbero migliaia i
bambini ucraini, proprio in quelle terre,
sono stati strappati alle loro famiglie e
deportati in strutture russe, oggetto di in-
dagini di organizzazioni internazionali, dal-
l’Onu alla Corte Internazionale dell’Aia;

si tratta di interventi da parte dell’e-
sercito russo al di fuori dal contesto degli
aiuti umanitari e che si aggiungono alle
brutali violenze, torture e uccisioni della
popolazione civile, oltre alla devastante di-
struzione del territorio; si ravvisano, quindi
gli estremi per configurare crimini di guerra,
e da più parti si è anche iniziato a parlare
di genocidio nei confronti del popolo
ucraino;

interpellato, il comune ha affermato
che l’autorizzazione a installare gazebo pro-
cede in automatico, quando chi ha richie-
sto l’autorizzazione paga la somma richie-
sta per occupare suolo pubblico;

non e la prima volta che l’attuale
amministrazione, ad avviso dell’interpel-
lante, pecca di mancata sorveglianza, in
quanto già sabato 9 aprile, durante la ma-
nifestazione « No vax », una giovane russa,
nota sostenitrice delle deliranti tesi panrusse,
ha tenuto un vero e proprio comizio dalla
scalinata di Palazzo Barbieri a favore di
Putin e della sua guerra. La scalinata è
usualmente interdetta a tutte le manifesta-
zioni di carattere politico, perché parte dei
luoghi istituzionali;

vi è quindi il fondato rischio che ma-
nifestazioni ispirate a iniziative umanitarie
possano in realtà essere utilizzate per so-
stenere operazioni politico-militari di ag-
gressione e invasione di Stati sovrani e che
da ciò possano derivare anche delicate que-
stioni di ordine pubblico –:

se il Governo non intenda, attraverso
le prefetture, prestare una particolare at-
tenzione alle manifestazioni del tipo de-
scritto in premessa, al fine di evitare che
possano mettere a rischio la tenuta dell’or-
dine pubblico. (4-11905)
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MELONI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

durante i giorni di Pasqua si è svolto
in provincia di Siena, a Murlo, l’ennesimo
rave party non autorizzato;

il raduno è stato allestito in un’area
privata che un tempo ospitava un poligono
di tiro ed è stato scoperto da una pattuglia
di carabinieri di Montalcino, che, insospet-
tita dal viavai di mezzi sulla Siena-Gros-
seto, non ha tuttavia potuto bloccarlo per il
grande numero di partecipanti già arrivati;

al raduno, infatti, hanno preso parte
oltre 1.500 persone, successivamente iden-
tificate dalle forze dell’ordine durante le
operazioni di deflusso; per le centinaia di
partecipanti identificati è già scattata la
denuncia per occupazione abusiva di ter-
reni e, per alcuni, anche quella per deten-
zione di droga; si tratta dell’ennesimo rave
party abusivo che si verifica in Italia: il 17
aprile 2022 ne era stato programmato uno
al confine tra le province di Roma e Vi-
terbo e solo pochi giorni prima un altro
raduno non autorizzato di circa 300 per-
sone era iniziato a Cinigiano, in provincia
di Grosseto, e successivamente smantellato
dalle forze dell’ordine, che, secondo quanto
riportato dagli organi di stampa, hanno
arrestato un uomo che, durante il con-
trollo, aveva tentato di disfarsi di un sac-
chetto contenente 83 grammi di anfeta-
mine e dosi di hashish, lanciandolo dal
finestrino;

l’impegno delle sole forze dell’ordine,
però, non è sempre sufficiente, essendo
ostacolato sia dall’attuale contesto norma-
tivo (il rave party non è reato) sia dalle
modalità organizzative dell’evento, che sfrut-
tano canali di instant messaging difficili da
intercettare, con accordi sempre più spesso
presi su chat criptate e non pubblicizzati,
sia dal numero di persone coinvolte, che,
come nel caso di Murlo, rende persino
impossibili gli interventi di sgombero for-
zato, perché metterebbero a rischio l’inco-
lumità di una gran numero di persone;

è necessario, pertanto, l’intervento delle
istituzioni per neutralizzare questi eventi
che imperversano in Italia con la presenza

di migliaia di giovani provenienti da tutta
Europa, durante i quali si consumano ogni
tipo di reato e che si concludono con esiti
anche tragici: nell’agosto 2021, nel corso
del rave party di Valentano, perse la vita un
ragazzo di 25 anni, che scomparve nel lago
di Mezzano davanti all’area dell’evento;

inoltre, lo svolgimento di tali eventi
comporta spesso la devastazione dei luoghi
in cui avvengono, causando danni molto
ingenti anche a proprietà private;

già in occasione del rave party di Va-
lentano Fratelli d’Italia aveva interrogato il
Ministro dell’interno in merito alle inizia-
tive che intendeva assumere per contra-
stare l’organizzazione dei rave party abu-
sivi, senza ricevere però alcuna risposta –:

se non ritenga di assumere, final-
mente, iniziative concrete per prevenire
l’organizzazione dei rave party abusivi.

(4-11907)

* * *

ISTRUZIONE

Interrogazione a risposta scritta:

TONELLI. — Al Ministro dell’istruzione.
— Per sapere – premesso che:

si apprende dalla stampa locale che
un’insegnante di musica di una scuola me-
dia di Faenza ha assegnato come compito
delle vacanze di Pasqua alla sua classe di
studiare la canzone « Bella ciao » e fare un
video durante l’esecuzione del brano:

purtroppo non è la prima volta che si
legge di docenti che scelgono arbitraria-
mente, proprio con l’approssimarsi delle
vacanze pasquali che assai spesso sono
vicine alla ricorrenza della liberazione del-
l’Italia dal nazifascismo, il 25 aprile, di far
imparare alle proprie classi questo canto
partigiano cui vengono di volta in volta
legati i significati più disparati;

quest’anno, il motivo di tale insegna-
mento sarebbe stato, a detta del docente,
manifestare una accorata vicinanza ai prin-
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cipi di pace e libertà per esprimere solida-
rietà al popolo ucraino afflitto dalla guerra;

appare del tutto evidente che tali scelte
vadano ben oltre la libertà di insegnamento
di cui ciascun docente gode per offrire ai
propri studenti ogni strategia utile al rag-
giungimento è al consolidamento degli obiet-
tivi fissati dai programmi ministeriali della
disciplina insegnata e dalla programma-
zione specifica definita da ciascun consiglio
di classe;

far studiare a dei ragazzi di 12 anni
un inno così divisivo sembra all’interro-
gante particolarmente grave proprio in un
contesto storico come quello che stiamo
vivendo in cui, invece, sarebbe fondamen-
tale ribadire e cementare i valori della
pace, dell’uguaglianza e della solidarietà
fra persone e fra popoli;

del resto la scuola dovrebbe inse-
gnare, non educare o addirittura indottri-
nare;

sarebbe doveroso incentivare nelle
scuole progetti di integrazione sociale, di
contrasto al bullismo – che ormai si ma-
nifesta già nella scuola primaria – e di lotta
contro ogni forma di violenza e non pro-
porre canti legati ad una determinata fa-
zione politica;

si ravvede il rischio che si utilizzino le
scuole per avviare un indottrinamento a
tutti gli effetti, con una logica unidirezio-
nale, con la presunzione di una verità da
inculcare, con un’ideologia chiusa alla re-
altà che non ha proprio nulla di parteci-
pativo e non tiene conto di alcun contrad-
dittorio –:

se il Ministro interrogato non ritenga
indispensabile adottare iniziative di com-
petenza affinché le scuole non siano utiliz-
zate come palco privilegiato per propagan-
dare qualsiasi ideologia politica ovvero quali
iniziative intenda intraprendere per assi-
curare che tutte le attività proposte nelle
scuole del Paese rispondano a dei criteri di
oggettività, trasparenza e garantiscano il
confronto. (4-11909)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

TRAVERSI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

grazie agli incentivi, quali il bonus
facciate o l’ecobonus 110 per cento le im-
prese di costruzioni stanno realizzando nu-
merose attività che richiedono un ampio
uso dei ponteggi e l’assenza sul mercato di
un numero sufficiente di queste attrezza-
ture sta causando numerosi problemi legati
sia all’aumento dei prezzi di quelli esi-
stenti, sia alla necessità di ultimare i lavori,
che hanno una scadenza temporale previ-
sta dalle pertinenti normative;

si aggiunge che se perdurerà la ca-
renza dei ponteggi la situazione sarà resa
ancora più complessa dalla previsione del-
l’apertura di numerosi cantieri previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr);

ai sensi del decreto legislativo n. 81
del 2008, articolo 131, i ponteggi devono
essere assemblati utilizzando componenti
contenuti nel libretto di autorizzazione mi-
nisteriale dei ponteggi, per la costruzione e
l’impiego, rilasciato al fabbricante dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali;

i componenti del ponteggio sprovvisti
di libretto non possono in alcun modo
essere utilizzati;

sempre secondo il citato articolo 131,
chiunque intende utilizzare un ponteggio,
deve richiedere il libretto di autorizzazione
ministeriale al fabbricante e verificarne la
scadenza;

secondo quanto riportato nella circo-
lare del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali n. 18 dell’8 giugno 2010, la più
recente diramata, contenente l’elenco delle
ditte autorizzate, escludendo le autorizza-
zioni per cui sono scaduti i termini di
rinnovo ai sensi del decreto legislativo n. 81
del 2008, articolo n. 131, comma 5, a oggi
poche ditte risultano autorizzate alla co-
struzione e all’impiego dei ponteggi e, que-
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sta realtà, rende difficile la produzione di
nuovi ponteggi da destinare al mercato;

inoltre un solo stabilimento di azienda
privata effettua i collaudi dei ponteggi –:

quante siano le richieste di certifica-
zione di ponteggi presentate negli ultimi
due anni e quante abbiano avuto esito
positivo;

quante del totale delle richieste siano
state rilasciate da un ente privato;

se sia a conoscenza di quante sono le
prove di laboratorio effettuate negli ultimi
due anni dai due laboratori accreditati.

(4-11900)

* * *

SALUTE

Interrogazioni a risposta in Commissione:

NOVELLI, BAGNASCO, BOND e VER-
SACE. — Al Ministro della salute. — Per
sapere – premesso che:

il Capo V dell’Accordo collettivo na-
zionale per la disciplina dei rapporti con i
medici di medicina generale del 2005, de-
dicato all’emergenza sanitaria territoriale,
demanda l’organizzazione di tale servizio
alla programmazione regionale indicando,
tra l’altro, il campo di applicazione, le
modalità di individuazione e attribuzione
degli incarichi, le attività espletabili;

l’articolo 96 del citato accordo di-
spone che i medici che intendono eserci-
tare le attività indicate debbano essere in
possesso di un attestato di idoneità all’e-
sercizio dell’attività di emergenza sanitaria
territoriale, rilasciato dalle aziende;

il citato articolo prevede che le regioni
formulino un programma dei corsi della
durata di almeno quattro mesi e non infe-
riore a 300 ore da svolgersi prevalente-
mente in forma di esercitazioni e tirocinio
pratico;

spetta alle singole aziende quantifi-
care annualmente il fabbisogno di perso-

nale medico da utilizzare nell’ambito delle
attività dell’emergenza sanitaria territo-
riale, organizzando di conseguenza corsi
finalizzati a coprire tale fabbisogno;

il già citato articolo indica i requisiti
necessari e le priorità per la partecipazione
ai corsi e demanda agli accordi regionali la
definizione dei criteri di accesso e delle
modalità di partecipazione ai corsi;

i medici incaricati di emergenza sani-
taria operano di norma nelle centrali ope-
rative, nelle postazioni fisse o mobili, di
soccorso avanzato e nei punti di primo
intervento, nei Ps/Dea;

è emersa e sta acuendosi sul territorio
nazionale la carenza di medici dell’emer-
genza, con conseguenze sui servizi di 118
che nei punti di primo intervento;

tale problematica può essere conse-
quenziale a un’errata programmazione del
fabbisogno così come a una modesta ade-
sione dei medici ai corsi sopra citati;

risulta che non tutte le aziende ab-
biano organizzato tali corsi e che talvolta
chi ha completato il corso non venga im-
piegato, a seguito di una esternalizzazione
dei servizi –:

quanti siano, per singola regione, i
corsi per medici dell’emergenza sanitaria
territoriale svolti nell’ultimo triennio e
quanti quelli previsti per il 2022;

quanti siano, per singola regione, i
medici che hanno ottenuto l’attestazione
nel medesimo periodo e quanti quelli che
non sono stati impiegati;

quali iniziative di competenza il Go-
verno intenda adottare per affrontare la
problematica della carenza di medici del-
l’emergenza sanitaria territoriale.

(5-07940)

BUSINAROLO. — Al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

si apprende da diverse fonti giornali-
stiche (www.ilfattoquotidiano.it del 9 aprile
2022, www.mattinogelocal.it del 10 aprile
2022) della chiusura dell’indagine condotta
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dalla procura di Padova, relativa ai bandi
per le forniture dei pasti giornalieri degli
ospedali veneti, iniziata dopo una serie di
esposti presentati dalla società italo tedesca
Dussmann Service nei confronti del colosso
vicentino Serenissima Ristorazione, leader
nazionale del settore che, oramai da diversi
anni, detiene una sorta di monopolio degli
appalti pubblici ospedalieri;

la procura padovana intende far luce
sulle procedure di gara adottate nel 2020
per l’appalto da 110 milioni di euro, sud-
diviso in sei lotti. La regione aveva inserito
nel capitolato un vincolo per l’aggiudica-
zione massima di tre lotti: Serenissima si è
aggiudicata quelli per gli ospedali di Pa-
dova, Rovigo e Venezia, mentre quelli di
Treviso e Vicenza sono andati ad Eurori-
storazione, le cui quote appartengono per
l’81 per cento a Vegra Camin, controllata
dalla stessa Serenissima;

secondo la procura le due società
avrebbero concordato preventivamente le
offerte, per poi dichiarare invece di averle
formulate in autonomia;

sulla vicenda già alcuni anni fa sono
intervenuti Anac e il Consiglio di Stato che
hanno annullato le procedure di assegna-
zione e le gare, gestite da Azienda Serenis-
sima, erano state ripetute una seconda volta;

tra i reati contestati dalla procura
padovana ai vertici di Serenissima e a espo-
nenti di Euroristorazione Srl vi sono la
turbativa d’asta, truffa ai danni dell’Inps e
falso ideologico –:

di quali elementi disponga il Governo
in relazione a quanto esposto in premessa
e se intenda assumere iniziative, per quanto
di competenza e in raccordo con le regioni,
per promuovere un monitoraggio in ordine
a eventuali criticità nella corretta eroga-
zione del servizio di somministrazione dei
pasti in ambito ospedaliero su tutto il ter-
ritorio nazionale, a garanzia e tutela degli
utenti e di un efficiente utilizzo delle ri-
sorse pubbliche. (5-07942)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta in Commissione:

SCAGLIUSI. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

nel decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito dalla legge n. 15 del 25
ferraio 2022, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi (cosiddetto
« milleproroghe 2022 »), sono stati appro-
vati alcuni emendamenti che hanno dispo-
sto una proroga al 31 dicembre 2024 della
titolarità dei diritti d’uso delle frequenze in
banda 26 Ghz, hanno inserito ulteriori di-
sposizioni in tema 5G, e hanno istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico un tavolo tecnico permanente volto
ad analizzare le problematiche legate alla
liberazione di alcune frequenza, specifi-
cando che ai componenti non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi spese o
altri emolumenti;

per quanto riguarda la banda 700
Mhz, ai sensi della normativa in vigore, è
stabilito che la stessa debba essere liberata
onde consentire lo sviluppo delle tecnologie
basate sul 5G. Tuttavia, come noto, tale
liberazione ha posto rilevanti problemi do-
vuti allo spostamento e alla cessazione del-
l’attività degli operatori che erano titolari
di diritti d’uso su quella porzione di spet-
tro, tra cui gli esercenti di emittenti locali;

per analizzare le problematiche del-
l’impatto tecnologico, economico e occupa-
zionale legate all’abbandono progressivo,
da parte delle televisioni, della frequenza
700 Mhz e del graduale adeguamento degli
apparecchi televisivi al nuovo standard
Dvbt2, nel decreto « Milleproroghe 2022 » è
stata approvata l’istituzione presso il Mini-
stero dello sviluppo economico di un tavolo
tecnico al quale potranno partecipare i
soggetti coinvolti nel refarming delle fre-
quenze, nonché tutti i soggetti istituzionali
competenti; il tavolo dovrà concludere i
suoi lavori entro il 30 giugno 2022, termine
ultimo per la liberazione delle frequenze,
tenendo presente il parere dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni;
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il Ministero dello sviluppo economico,
in casi eccezionali di particolare difficoltà
tecnica per le reti locali di primo livello,
potrà individuare modalità alternative di
applicazione dei vincoli interni della pia-
nificazione, previsti dalla delibera del-
l’Agcom 39/19/CONS, salvaguardando i di-
ritti acquisti dai soggetti interessati –:

a quale stadio si trovino attualmente i
lavori ministeriali tesi a costituire, rendere
operativo e coordinare il tavolo tecnico
previsto dalla disposizione richiamata, ap-
provata contenuta nel decreto-legge « Mil-
leproroghe 2022 ». (5-07945)

Interrogazione a risposta scritta:

BIGNAMI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

gli uffici postali costituiscono un punto
di riferimento per il territorio, in quanto
per le famiglie e le imprese erogano mol-
teplici servizi importanti per lo svolgimento
delle attività quotidiane: pagamento delle
imposte, ritiro delle pensioni e del denaro
contante, invio di comunicazioni caratte-
rizzate da termini di scadenza e il ritiro di
pacchi e merci inviati per corrispondenza;

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
« Disposizioni urgenti per il superamento
delle misure di contrasto alla diffusione
dell’epidemia da Covid-19 », in vigore dal
25 marzo 2022, pone le basi per eliminare
alcune delle restrizioni anti-Covid-19 a par-
tire dal 31 marzo 2022 quando, appunto, è
terminato lo stato di emergenza e disci-
plina il ritorno alla normalità per tappe;

durante l’emergenza da Covid-19 di-
versi uffici postali in tutta Italia hanno
ridotto i propri orari di lavoro;

in alcune aree dell’Emilia-Romagna
vigono ancora orari ridotti, come si può
facilmente constatare dagli orari indicati
sul web in relazione agli uffici postali ter-
ritoriali: in particolare ci si riferisce agli
uffici ubicati nelle frazioni del comune di
Sarsina (FC), con orario di apertura ridotto
del 50 per cento nei comuni di Predappio,
Premilcuore, Civitella di Romagna, Bellaria
Igea Marina, nella frazione di Piavola, ubi-

cata nel comune di Mercato Saraceno, Ver-
ghereto e nella frazione di Terra del Sole,
facente parte del comune di Castrocaro
Terme. Una situazione che appare dunque
generalizzata e sulla quale occorrerebbe
fare chiarezza soprattutto in merito alle
motivazioni di tali riduzioni;

sarebbe farebbe necessario chiarire se
tali riduzioni di orari siano ancora deri-
vanti dall’emergenza Covid-19 o se siano in
qualche modo divenute strutturali e defi-
nitive: in questo caso, occorrerebbe chia-
rirne le motivazioni;

in alcune frazioni dei comuni sopra-
citati, vi sarebbero gli uffici postali aperti
solo nelle giornate di martedì, giovedì e
sabato con conseguenti disservizi per i cit-
tadini e con assembramenti che si verifi-
cherebbero in tali giorni di apertura –:

di quali informazioni si disponga in
merito a quanto esposto in premessa;

se si intendano porre in essere inizia-
tive di competenza volte al ripristino della
piena operatività degli uffici postali me-
diante il superamento dell’oraria ridotto:

di quali informazioni disponga circa
le riorganizzazioni aziendali strutturali del
personale negli uffici di poste italiane ubi-
cate nei comuni sopracitati. (4-11910)

* * *

TRANSIZIONE ECOLOGICA

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SANI e ANDREA ROMANO. — Al Mi-
nistro della transizione ecologica, al Mini-
stro dello sviluppo economico, al Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso che:

in seguito alla crisi energetica causata
dalla guerra in Ucraina il Governo sta
reperendo fonti energetiche alternative per
sostituire le importazioni dalla Russia;

in questo contesto il Ministro della
transizione ecologica Roberto Cingolani ha
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recentemente annunciato in audizione alla
Camera che verranno installati « due rigas-
sificatori galleggianti di media taglia, da 5
miliardi di metri cubi. Su Piombino posso
anticipare che l’accordo preliminare rag-
giunto prevede che sarà ospitato 1-2 anni
in banchina, il tempo di realizzare le tu-
bazioni per il posizionamento offshore »; la
gestione dei rigassificatori sarebbe affidata
a Snam;

in assenza di un preventivo confronto
con le realtà istituzionali e socio-economi-
che locali, tali dichiarazioni hanno creato
forti preoccupazioni;

la mancanza di dati certi e trasparenti
sulle caratteristiche del progetto relativo
alla collocazione del rigassificatore fanno
infatti emergere interrogativi sulla sua com-
patibilità con lo sviluppo territoriale del-
l’area portuale e della città di Piombino
mentre non sarebbero a oggi previste opere
compensative, a partire dalle bonifiche e
dalla ripresa del settore siderurgico in crisi
sul quale si attende da anni una strategia
efficace di rilancio;

perplessità riguardano, inoltre, la pub-
blica sicurezza, la tutela dell’ecosistema
marino, la tenuta complessiva del tessuto
produttivo e sociale, le eventuali ripercus-
sioni negative su settori vitali per l’econo-
mia di un territorio a forte vocazione tu-
ristica, tra cui la piena funzionalità del
porto di Piombino (che conta circa 3 mi-
lioni di passeggeri/anno per l’isola d’Elba) –:

quali valutazioni tecniche relative alla
pubblica sicurezza, all’impatto ambientale
e socio-economico siano state acquisite per
la definizione dell’accordo preliminare ci-
tato in premessa per la collocazione del
rigassificatore a Piombino;

quali siano le caratteristiche tecniche
e logistiche di tale impianto relative alla
collocazione provvisoria nel porto e al suc-
cessivo spostamento offshore;

quali studi di impatto ambientale siano
stati eseguiti o si intendano seguire rispetto
al processo di rigassificazione, in particolar
modo sull’ingente utilizzo e successivo ri-
lascio addizionato di cloro dell’acqua ma-

rina, considerato il delicato ecosistema del
Golfo di Follonica e la presenza di signifi-
cative attività di acquacoltura;

se il Governo, alla luce della colloca-
zione offshore del rigassificatore, che po-
trebbe interessare l’area marina prospi-
ciente il Golfo di Follonica, non ravveda
l’opportunità di informare e coinvolgere la
regione Toscana, oltre all’amministrazione
comunale di Piombino, e alle amministra-
zioni di Follonica, Scarlino e tutti i comuni
dell’isola d’Elba;

se siano previste opere compensative
infrastrutturali a partire dalle bonifiche,
dall’infrastrutturazione del territorio e dalla
ripresa del settore siderurgico;

se il Governo intenda adottare inizia-
tive per prevedere agevolazioni fiscali o
tariffe concordate sull’approvvigionamento
energetico a beneficio della popolazione
locale e delle imprese del territorio.

(5-07944)

BUTTI. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

Ticosa è un sito di proprietà del co-
mune di Como (in precedenza Tintostam-
peria Comense);

è stata bonificata circa l’80 per cento
dell’area e residua da bonificare la Cella 3
di circa 4500 metri quadrati;

l’11 ottobre 2021 il comune ha indetto
una gara per la bonifica della Cella 3 per
circa 5 milioni di euro;

al 10 dicembre 2021 sono arrivate ben
18 manifestazioni di interesse;

al 27 gennaio 2022, contrariamente,
non sono pervenute offerte;

la principale causa è da rinvenire nel-
l’incremento di oltre il 113 per cento del
costo di smaltimento dell’amianto;

il prezzario della regione Lombardia è
passato, infatti, da euro 164,80 per tonnel-
lata a euro 349,60;

tale incremento comporta che per lo
stesso progetto di bonifica servirebbero circa
3 milioni di euro in più;
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al fine di diminuire la quantità di
materiale da portare in discarica nell’in-
contro tra l’assessore all’Ambiente e i di-
rigenti regionali è stata ipotizzata la pos-
sibilità di separare l’amianto in cantiere
con incapsulamento in big bag (sacchetto
doppio);

tale modalità necessita, però, di ap-
posita autorizzazione di Ats;

è stato ipotizzato di mettere il sito
della cella 3 in « sicurezza permanente » il
che permetterebbe di liberare l’area a costi
più bassi ma impedirebbe ogni edificazione
futura sulla stessa;

nell’incontro del 21 febbraio in Pro-
vincia è stata ipotizzata la messa in sicu-
rezza permanente con revisione del POB e
l’impegno di non costruire mai nulla sul-
l’area;

poiché l’area si trova a meno di 500
metri dal centro abitato è da escludere
l’ipotesi dell’incapsulamento in sede;

la Provincia, inoltre, prospetta quale
altra opzione il confinamento volumetrico
ex Dcr 31 gennaio 2020 n. XI/2789 in una
« mini discarica » in sito;

per far fronte alla necessaria bonifica
del sito dell’ex Ticosa sarebbe necessario
inserirla tra i siti di interesse nazionale e

sarebbe, altresì, opportuno che sia la re-
gione Lombardia — in coordinamento con
il comune di Como e il Ministero della
transizione ecologica — a occuparsi del
procedimento di bonifica dell’area in que-
stione;

occorre far fronte a tale necessaria
opera di bonifica del sito Ticosa –:

quali concrete iniziative, per quanto
di competenza, il Ministro interrogato in-
tenda porre in essere per prevenire e con-
trastare situazioni di grave danno ambien-
tale nell’area di cui in premessa, anche
verificando la possibilità di inserire il sito
tra quelli da bonificare di interesse
nazionale. (5-07947)

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta scritta Zo-
lezzi e altri n. 4-11507, pubblicata nell’al-
legato B ai resoconti della seduta del 3
marzo 2022, deve intendersi sottoscritta
anche dalla deputata Leda Volpi.

L’interrogazione a risposta in Commis-
sione Rizzetto n. 5-07930, pubblicata nel-
l’allegato B ai resoconti della seduta del 21
aprile 2022, deve intendersi sottoscritta an-
che dal deputato Rampelli.
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